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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione della Giunta Municipale

N. 47               del   14-03-2018

	OGGETTO:
	Aggiornamento Piano Comunale Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) - triennio 2018-2020 ai sensi della legge 6/11/2012 n.190  e del d.lgs. n. 33/2013, come modificati dal d.lgs.  n. 97/2016.


L'anno  duemiladiciotto del giorno  quattordici del mese di marzo alle ore 19:00 e seguenti, nel Municipio di Partanna, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone dei Signori:

	CATANIA NICOLO'
	SINDACO
	P

	LA ROSA NICOLO'
	ASSESSORE
	P

	ZINNANTI ANTONINO
	ASSESSORE
	P

	BULGARELLO ANGELO
	ASSESSORE
	P

	MAGGIO NOEMI
	ASSESSORE
	P


Risultano presenti n.   5 e assenti n.   0.

Presiede l’adunanza il SINDACO, CATANIA NICOLO'.
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe.

Il Presidente, constatatane la validità per il numero degli Assessori presenti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a deliberare  sull'argomento in oggetto. 

LA GIUNTA MUNICIPALE

	OGGETTO:
	Aggiornamento Piano Comunale Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) - triennio 2018-2020 ai sensi della legge 6/11/2012 n.190  e del d.lgs. n. 33/2013, come modificati dal d.lgs.  n. 97/2016.


TESTO DELLA PROPOSTA
PREMESSO CHE:

in attuazione dell’articolo 6 della convenzione ONU contro la corruzione del 31 ottobre 2003 (ratificata con legge 3 agosto 2009 n. 116) ed in attuazione degli articoli 20 e 21 della convenzione penale sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110, il Parlamento Italiano ha approvato la Legge 6 novembre 2012 n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, entrata in vigore il 28.11.2012;

con il suddetto intervento normativo sono stati introdotti numerosi strumenti per la prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti preposti ad adottare iniziative in materia;

in attuazione della citata Legge n. 190/2012, con Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni - è stato operato un riordino in un unico corpo normativo della disciplina sulla trasparenza e sono state emanate nuove e differenti norme in materia;

la trasparenza dell’attività amministrativa, quale livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili, ai sensi dell’art.117, 2°c, della Costituzione,  è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche ed è assicurata mediante la pubblicazione nei siti web istituzionali delle relative informazioni;
CONSIDERATO che la legge 190/2012 individua l’A.N.A.C.-autorità nazionale anticorruzione- per i compiti di vigilanza e consultivi e prevede,  inoltre,  che ogni Pubblica Amministrazione:

• definisca il Piano triennale di prevenzione della corruzione individuando e selezionando i processi da monitorare, identificando i rischi più probabili nell’ambito dei processi considerati, progettando un sistema di controlli e identificando per ciascun rischio un sistema di azioni per la prevenzione;

• intervenga sull’organizzazione del lavoro per attuare i principi di separazione delle funzioni e di rotazione, al fine di evitare che un dipendente possa gestire un intero processo dalla fase autorizzativa a quella del controllo e che una stessa persona possa essere nelle condizioni di approcciare sempre lo stesso tipo di utenza;

• crei un sistema permanente di formazione sul tema dell’anticorruzione;

• adotti norme regolamentari relative all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici;

• adotti il codice di comportamento di cui all’art.54 d.lgs 165/2001;

• nomini un responsabile della prevenzione della corruzione, il quale, con riguardo agli Enti Locali, è identificato nella figura del Segretario Generale, salvo diversa e motivata determinazione da parte dell’organo di indirizzo politico;
RILEVATO che:

con deliberazione  n. 72/2013 l’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. b) della legge 6 novembre 2012 n. 190, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione e che sulla base delle indicazioni in esso contenute ogni pubblica amministrazione definisce un proprio Piano Anticorruzione di ambito decentrato;

con delibera n. 12/2014, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), in tema di  organo competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione negli enti locali, ha chiarito che la competenza spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione della corruzione e i documenti di programmazione previsti dal Piano nazionale anticorruzione; 

l’art.10 del D. Lgs. 33/2013, nel prevedere che ogni amministrazione adotti un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, per definire le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, prevede altresì che le misure del Programma trasparenza ed integrità siano collegate, sotto l’indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, del quale, a tal fine, ne costituisce, di norma, una sezione; 
con D.Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 sono state riviste e semplificate le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

con determina sindacale n. 4 del 19 gennaio 2018 è stato nominato il Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Partanna, nella persona del Segretario Generale;
con determina sindacale n. 33 del 01/07/2016 il Responsabile dell’area 1 è stato nominato "Responsabile per la trasparenza e Accesso Civico” ai sensi del D.Lgs. N 33/2013 ;

con deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 17/01/2014 è stato approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014 - 2016;

con deliberazione della Giunta comunale n. 19 del 2 febbraio 2015,  è stato approvato il primo aggiornamento del piano triennale di prevenzione della corruzione, di cui fa parte integrante il piano triennale della trasparenza, valido per il periodo 2015/2017;

con  deliberazione della Giunta comunale n. 14 del 3 febbraio 2016,  è stato approvato il secondo  aggiornamento del piano triennale di prevenzione della corruzione, di cui fa parte integrante il piano triennale della trasparenza, valido per il periodo 2016/2018; 

con  deliberazione della Giunta comunale n. 17 del 8 febbraio  2017,  è stato approvato il terzo  aggiornamento del piano triennale di prevenzione della corruzione, di cui fa parte integrante il piano triennale della trasparenza, valido per il periodo 2017/2019; 
CONSIDERATO che:

-il Piano Anticorruzione costituisce a tutti gli effetti atto fondamentale e l’applicazione delle sue prescrizioni si inserisce in un’ottica sinergica con altri atti previsti dal legislatore, o di competenza dell’amministrazione comunale, quali ad esempio:

il Piano delle Performance,  il DUP (documento unico di programmazione), il regolamento sul sistema dei controlli interni del Comune di Partanna;  i protocolli di legalità, etc;;

-in base a quanto stabilito dal Piano Nazionale Anticorruzione 2017,  nonché dagli artt. 4 e 5 del vigente piano anticorruzione 2017-2019 del Comune di Partanna, spetta al Segretario Generale nella veste di responsabile della prevenzione della corruzione, presentare la proposta di aggiornamento dello stesso da approvarsi entro il 31 gennaio di ogni anno prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento;
PRESO ATTO :
· che in sede di aggiornamento del piano è necessario assicurare continuità rispetto alle previsioni contenute nei precedenti Piani di Prevenzione, prendendo spunto dalle aree di rischio, dai processi e dalle misure in essi contenute, allo scopo di consentirne un’applicazione sempre più puntuale, svolgendo una “valutazione di sostenibilità” delle misure già definite e incluse nei piani precedenti, con particolare riguardo a quelle non pienamente attuate;

· che in fase di attuazione dei precedenti piani, si è costatato che la struttura organizzativa dell’ente non è nelle condizioni di sostenere i diversi e continui adempimenti previsti, per cui, in questa sede, si è reputato opportuno individuare misure di prevenzione di carattere generale e/o trasversale più snelle, prevedendo un sistema di monitoraggio delle stesse più sostenibile;
CONSIDERATE  le modifiche introdotte  dal D.Lgs. n. 97/2016 e gli orientamenti e  le  indicazioni fornite dall’ANAC con la delibera n. 1310 del 28/12/2016 ;
TENUTO CONTO che con Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 l'ANAC ha approvato in via definitiva l'aggiornamento 2017 al PNA- Piano Nazionale Anticorruzione,  
PRESO ATTO che la proposta di aggiornamento deve tenere conto  dei monitoraggi effettuati nell’anno precedente e delle indicazioni che emergeranno dal confronto con i cittadini, con le organizzazioni sociali e con i portatori di interesse in generale, operanti sul territorio comunale, al fine di formulare osservazioni finalizzate ad una migliore individuazione delle misure preventive anticorruzione;
ATTESO  che,al fine di consentire ai portatori di interesse di contribuire all’aggiornamento del piano anticorruzione, in data 22.02.2018 è stato predisposto e pubblicato all'albo pretorio on line l’Avviso Pubblico” per l' aggiornamento del  piano prevenzione corruzione e piano trasparenza 2018/2020, a seguito del quale i cittadini, le associazioni e i portatori d’interesse in genere,  avrebbero potuto inviare i loro suggerimenti entro il  05/03/2018;
RILEVATO che non sono pervenuti, entro il termine sopra indicato, né successivamente contributi al responsabile delle prevenzione della corruzione;
CONSIDERATO, inoltre, che ai fini dell’aggiornamento del piano, svolgono un ruolo importante i responsabili di P.O., come peraltro evidenziato dalla stessa ANAC con determinazione n. 831/2016 e come ancor più ribadito  con delibera n. 1208 del 22/11/2017 i quali sono chiamati a fornire un importante apporto al RPC, formulando proposte e suggerimenti per superare le criticità riscontrate nell’attuazione del piano nel periodo precedente, contribuendo anche al censimento, valutazione e trattamento dei processi ritenuti a rischio;

DATO ATTO che:
-i suddetti soggetti, con nota prot.n. 2287 dell' 27  gennaio 2018, sono stati invitati mediante anche la consultazione dei dipendenti dei propri settori ad  avviare  un monitoraggio ed una verifica dell'attuazione del piano anticorruzione del 2017 con particolare riferimento all'impatto delle misure in esso previste con i procedimenti di ciascun settore ed a rendere la propria dichiarazione entro e non oltre il 30/01/2018; 

-contestualmente  alla suddetta nota, sono stati inviati ai dirigenti ed ai responsabili di P.O.  i riferimenti ai documenti da consultare quali il vigente piano comunale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 ed il PNA-Piano Nazionale Anticorruzione approvato con delibera ANAC n. 1208 del 22/11/2017 al fine di  fornire  indicazioni utili all' aggiornamento del piano;

- con successiva nota prot. n. 2944 del 05.02.2018 i responsabili d’area sono stati invitati a fornire il loro apporto provvedendo a segnalare entro e non oltre il 08.02.2018:

-  le criticità che hanno impedito l' eventuale mancata suddetta attuazione;

- segnalare i processi/procedimenti ritenuti a rischio, in aggiunta a quelli già individuati, proponendo le misure di prevenzione reputate  idonee;

- tenuto conto che entro il termine sopra fissato non sono pervenute proposte, 

PRESO ATTO delle relazioni di monitoraggio inviate dai capi Area, agli atti dell’ufficio, e che alla data odierna, nessun titolare di P.O. ha fornito indicazioni in merito a nuovi processi a rischio corruzione e all’individuazione/aggiornamento delle misure di prevenzione;
RILEVATO che molte delle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con la  delibera n. 1208 del 22/11/2017, rivolte a tutti gli attori della prevenzione della corruzione, tra i quali, in primo luogo, i responsabili della prevenzione della corruzione sono già contenute nel piano anticorruzione vigente, per cui il piano necessità soltanto di alcuni aggiornamenti finalizzati a rafforzare le misure esistenti, e che sono stati introdotti nel piano oggetto della presente deliberazione, come di seguito meglio specificati:

1) maggiore chiarezza sul procedimento di approvazione e coinvolgimento anche del Consiglio Comunale  - precisazione ulteriore del ruolo dei Responsabili d’Area in fase di monitoraggio e rendicontazione delle misure 

2)più chiara identificazione della  struttura di supporto al responsabile della prevenzione della corruzione, nonché  maggiore chiarezza sul ruolo dei  soggetti (i responsabili di P.O. appositamente delegati) che devono collaborare con lo stesso per attuare il piano, monitorarne l’attuazione e rendicontare; si precisano ulteriormente i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione; previsione della  segnalazione all'ANAC del procedimento di revoca del RPCT;

3)è aggiornata l’analisi di contesto esterno tenendo conto della relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine pubblico e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata, trasmessa dal Ministero e dell’aggiornamento congiunturale di Banca d’Italia sull’economia della Sicilia, presentato a novembre 2017;

4)è aggiornata l’analisi di contesto interno, recependo le modifiche intervenute fino alla data di adozione dell’aggiornamento ;

5)è rafforzato il sistema di controllo della decisione;

6)è prevista la nomina  del gestore delegato alla valutazione e trasmissione delle segnalazioni antiriciclaggio alla UIF - Unita di informazione finanziaria presso la Banda d’Italia ;

7)è rafforzato il sistema di controllo sulle società partecipate;

8)è rafforzato il collegamento con il piano della performance;

9)indicazione nel piano delle regole per l’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato e conseguente integrazione della parte del piano dedicata alla trasparenza;

10) l'individuazione nel piano della trasparenza oltre che dei responsabili della pubblicazione dei dati anche, nelle ipotesi previste, dei responsabili della trasmissione dei  dati medesimi,  poiché detentori degli stessi ( PNA 2017) ed  allegato H  Piano della Trasparenza;

DATO ATTO che con delibera di Giunta Comunale n. 200 del 07/12/2017 è stato adottato il Regolamento per la “Disciplina e le Misure Organizzative per l’esercizio del Diritto di Accesso Civico e Accesso Generalizzato”;

DATO ATTO, pertanto, che il  PTPC contiene, nella seconda parte, il Programma per la Trasparenza che racchiude le prescrizioni e gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa, e che in sede di aggiornamento del programma della trasparenza lo stesso è stato strutturato secondo  le  previsioni contenute nel decreto legislativo 33/2013,come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016 nonché  secondo gli orientamenti  e le ulteriori indicazioni fornite dall’ANAC con la delibera n. 1310 del 28/12/2016 “ Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni”;
RITENUTO, altresì, che il  presente piano per la prevenzione della corruzione potrà nel corso dell’anno, essere  arricchito di ulteriori documenti quali:

1)integrazioni al piano di prevenzione; 2)referti periodici relativi alle attività di monitoraggio;3) relazione finale;
RITENUTO che le prescrizioni contenute nel presente documento sono da intendersi obbligatorie per tutti i soggetti che operano all’interno del Comune di Partanna, indipendentemente dal ruolo rivestito. L’eventuale disapplicazione delle prescrizioni o delle misure previste, si configura, per i dipendenti dell’Amministrazione, quale illecito disciplinare e comporta l’applicazione di sanzioni, in conformità a quanto previsto negli articoli 8 e 9 del D.P.R. 62/2013 e del codice di comportamento approvato dall’Ente con deliberazione n. 233 del 30.12.2013.
RICHIAMATE le seguenti normative:

-la legge n.190 del 6 novembre 2012; il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legge n. 90/2014, convertito in legge n. 114/2014; il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; il D. la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; il Decreto Legislativo. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; il D.Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 con il quale sono state riviste e semplificate le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33; D.Lgs. n. 50/2016 – nuovo Codice dei Contratti ; decreto legislativo 21 novembre 2007, n.231 ; delibera ANAC n. 1208 del 22/11/2017 PNA 2017 e delibera ANAC n. 1134 del 21/11/2017;

-il Decreto Legislativo n.196/2003 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”; il Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; il Codice di comportamento nazionale approvato con dpr n. 62/2013; il Piano Nazionale Anticorruzione, compresi gli allegati e le relative Tavole; le Deliberazioni del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011, “Linee guida, in materia di “trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web” e del 15 maggio 2014, “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati; ”;
VISTI  i contenuti della relazione annuale sull’attività anticorruzione anno 2017  elaborata dal responsabile della prevenzione ai sensi dell’art.1, comma 14 della legge 190/2012 e  pubblicata sul sito web comunale nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione “Altri Contenuti-Corruzione” il 31 gennaio 2018,  come da disposizioni A.N.AC.;
VISTE la determinazione dell'ANAC n. 831/2016,  n. 1310 del 28/12/2016, n. 1208 del 22/11/2017 PNA 2017 e  n. 1134 del 21/11/2017 ;
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal  segretario generale in quanto responsabile del procedimento, nella qualità di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nonché il  parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’Area Finanziaria”, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 30/2000 s.m.i.;
ATTESO che la presente  deliberazione è proposta dal Segretario Generale nella  qualità di responsabile della prevenzione della corruzione;
PROPONE
1)di approvare ed adottare l’ Aggiornamento del Piano Comunale Triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020”, allegato  alla presente delibera quale parte integrante e sostanziale, predisposto e proposto per l’adozione dal suddetto Responsabile per la prevenzione della corruzione ed al contempo di confermare i contenuti del codice di comportamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 233/2013, modificata con deliberazione della Giunta Comunale n. 16/2017;

2)di dare atto che, in conseguenza di quanto al precedente punto 1), il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020, è così composto:

Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018 – 2020 e dei suoi allegati come appresso indicati:

Allegato A- Mappatura processi a rischio - Tabella valutazione rischio - Misure di prevenzione da attuare nei processi a rischio;

Allegato B- Codice di comportamento dei dipendenti comunali;

Allegato C- Modulo segnalazione illecito (whistleblowing);

Allegato D- Obblighi di pubblicazione e soggetti responsabili adempimenti;

3) di dare atto che l’Ufficio di Segreteria  curerà la pubblicazione del piano e relativi allegati sul sito web istituzionale dell’ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente” nelle apposite  sottosezioni;

4) di dare atto che gli  eventuali aggiornamenti del Piano e/o dei relativi allegati che si rendano necessari saranno approvati secondo quanto previsto dalla legge n.190/2012 e s.m.i;

5) di precisare che, ai sensi del comma 10 della Legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione dovrà provvedere al monitoraggio ed alla verifica dell’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione, unitamente ai Responsabili di Area (Referenti) e potrà, con l’apporto degli stessi, proporre eventuali azioni di perfezionamento che si renderanno necessarie; 

6)di dare atto che l’attuazione del piano di prevenzione della corruzione costituisce obiettivo strategico di questo comune e che il redigendo piano della performance dovrà prevedere tra gli obiettivi trasversali da conseguire  l’attuazione del piano “de quo”, anche attraverso la predisposizione di specifici obiettivi da assegnare ai settori, come previsto dalla delibera n. 6/2013 dell’ANAC;

7)di informare dell'adozione del presente aggiornamento il sig. Prefetto, l’Assessorato Regionale   
Autonomie Locali, e 
per dovuta informazione e per quanto dovuto di competenza, i soggetti  
chiamati a darvi attuazione 
(Responsabili P.O. – Responsabili di procedimento, etc), il  
Nucleo di Valutazione ed  il Collegio dei Revisori dei Conti;

8) di dare mandato all’Ufficio di Segreteria di assicurare la pubblicazione della presente deliberazione   all’Albo pretorio on line, sul sito web istituzionale nella sezione “Archivio Atti Amministrativi ai sensi dell'art. 18 l.r. 22/2008 come modificato dall'art. 6 l.r.11/2015”, ed inoltre di curare la pubblicazione  alla sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione “Altri Contenuti- Corruzione e sottosezione 
“Disposizioni Generali-Programma per la Trasparenza e l’Integrità”;

9) di trasmettere il presente piano di prevenzione della corruzione, aggiornamento 2018/2020, al consiglio comunale affinchè ne prenda atto e con effetti conoscitivi;

10) di dichiarare la presente, con separata ed unanime deliberazione, ai sensi dell'art. 12, comma 2,    
della legge regionale 44/1991 s.m.i., urgente ed immediatamente esecutiva.
LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista

la proposta che precede;

Visto
che sulla proposta di cui all’oggetto il Responsabile del SEGRETARIO GENERALE ha espresso parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto
che il Responsabile della Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso parere favorevole;
Ad unanimità di voti resi ed accertati nei modi di legge;

D E L I B E R A 

di approvare e far propria la proposta di deliberazione come sopra riportata e che qui si intende integralmente riprodotta.

 Con separata votazione unanime favorevole dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44.
	OGGETTO:
	Aggiornamento Piano Comunale Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) - triennio 2018-2020 ai sensi della legge 6/11/2012 n.190  e del d.lgs. n. 33/2013, come modificati dal d.lgs.  n. 97/2016.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Triolo Bernardo Giuseppe, responsabile del SEGRETARIO GENERALE, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 12-03-2018                          
                                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE
                                                                                                    
[image: image2.wmf]Firmato

                                                      F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 12-03-2018

    
                                                                                             IL RAGIONIERE GENERALE         
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                                                      F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	L’ASSESSORE ANZIANO
	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LA ROSA NICOLO'
	F.to SIG. NICOLO' CATANIA
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12, 2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  14-03-2018
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal   15.03.2018   al  30.03.2018 , 
   Dalla Residenza Comunale, Lì 15.03.2018
                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Triolo Bernardo Giuseppe

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 15-03-2018
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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